
Capitello dedicato alla

B.V. MARIA AUSILIATRICE E A SAN GIOVANNI BOSCO
E BREVE STORIA DEL MOLINO SANTUZ.

(immagini, didascalie e documentazioni)
di CS



Il Capitello, costruito nell’anno 1966 dai F.lli Santuz, nel segno della 
devozione che è propria della loro famiglia. Si trova in località 
‘Restejuzza’, nella frazione omonima del territorio comunale di 
Gaiarine tuttavia i residenti della borgata storicamente sono da 
sempre collegati con la parrocchia di Campomolino. 

Nelle immediate adiacenze sorge tuttora lo storico edificio del 
molino azionato ad acqua, condotto per lunghi anni dalla stessa 
famiglia in capo a più generazioni. Le operazioni tipicamente svolte 
erano la molitura dei cereali, la trebbiatura e l’aratura dei terreni per 
conto terzi. Un trafficato centro di attività connesse a sostegno 
dell’agricoltura insediata nel vicinato.



IL Capitello

[ Il disegno è 
opera 

dell’arch. 
Giovanni Biasi 

di Treviso]



La Dedicazione



Dediche e 
lapide alla 

memoria



Tela dedicata 
alla B.V.M. 

Ausiliatrice e a 
San G. Bosco, 
sullo sfondo il 

molino.

[La tela è opera 
del pittore arch. 

Giovanni Biasi 
di Treviso]





I fratelli Emilio, Mario, Antonio 
che ebbero parte fondante 

nello sviluppo delle attività del 
molino. 

In giovane età, il fratello 
Antonio (al centro), fu 

chiamato alle armi e inviato 
nella tragica campagna di 

Russia dove trovò fine ai suoi 
giorni nel campo di Gubaka.

Con incessante e trepida 
attesa, senza conforto di 

notizie, la sua amata famiglia 
fino alla fine sperò.



Antonio Santuz è 
accompagnato alla 

partenza da Gorizia per 
il fronte ARMIR dal 
fratello Mario e sua 

moglie Anita





Concessione 
della Curia 

Vescovile 
all’esercizio 

delle 
celebrazioni 

periodiche 
al capitello 



Il parroco di 
Campomolino, allora 
rev.do don Ernesto 
Francescon celebra 
una s. Messa per 
inaugurare il nuovo 
capitello dedicato 
alla B.V.M. Ausiliatrice 
e a S.Giovanni Bosco



Pavimento che 
incorpora  i 

palmenti del 
mulino. 

Vi sono otto 
palmenti che 

ricordano il 
vecchio molino 
a pietra ai piedi 

dell’edicola



Il Palmento 
verticale del 
lato sx che è 
simmetrico a 
quello al lato 
dx



Il Verde 
contorno 

della 
primavera



Il Verde 
contorno 

dell’estate



Nella 
prospettiva del 

ricordo del  
molino



La Prospettiva di 
rinnovo dopo la 

manutenzione
si accompagna 

al cambio 
stagione



Nella 
inebriante e 

dolce cornice 
dei fiori



Notturno 
dopo la 

benedizione 
pasquale alle 

famiglie



Formale proposta di 
successione alla 

comunità locale per 
ricevere in dono il 

capitello e accessori 
in fieri dedicati alle 

celebrazioni.



Il documento redatto dal 
parroco di Campomolino 

Don Ernesto Francescon che 
riporta la storia del molino 

estesa alle sue prime radici 
(4p)







Famiglia 
Santuz Filippo 

Antonio e 
Vettori Maria 

anni 1930



Il comprensorio costituiva un vero centro a servizio delle attività 
agricole per la molitura e la trebbiatura, insediato in via Restejuzza a 
Gaiarine. L'opificio ad uso artigianale, era azionato da forza idraulica 
inizialmente con "roste" in legno, poi con turbina Francis e "rosta" in 
acciaio. La prevalenza del salto era di ~1,25 m e la portata disponibile 
di ~10 m3/s su una derivazione dedicata del fiume Resteggia. 



Insegna esplicativa 
dedicata ai visitatori 
del turismo culturale 
esposta a cura del 
comune di Gaiarine 
su iniziativa finanziata 
dalla comunità 
europea - progetto 
GAL n.5



Le ruote in legno 
duro, dette anche 
‘roste’ (castagno, 
quercia, acacia), 
coronate di pale 

per 
l’intercettazione 

del flusso d’acqua 
entrante, erano i 

motori del molino 



In evoluzione alle 
ruote in legno 
presero posto 
quelle in acciaio 
di più longeva 
durata e minore 
richiesta di 
manutenzione.



Il fermo di 
produzione 

causato dal 
bisogno di 

manutenzione 
al canale era 

risolto con 
l’alternativa di 
azionamento 
degli impianti 
con motore a 

scoppio.



I cilindri di 
laminazione 

hanno 
soppiantato la 

tecnica di 
macinazione a 

palmenti in 
pietra.

A destra il buratto 
per setacciare e 

selezionare i 
prodotti nel 

passaggio delle 
fasi del processo 

di lavorazione



Attività di 
trebbiatura 
installata al 

bisogno 
stagionale nel 

piazzale di sosta 
dei carri.
Lo spazio 

esterno era 
normalmente 
dedicato alla 

sosta dei carri in 
attesa del 

proprio turno 
della 

macinazione



La preparazione 
del 

riscaldamento 
dei trattori 

‘Landini’, a testa 
calda, per 

eseguire poi in 
sicurezza 

l’intenso lavoro 
nei campi.



Il soddisfatto  
consuntivo di 

rilassamento dopo 
una sessione di 

trebbiatura 
Tela raffigurante il 
mulino a roste ad 
opera del pittore 

Giovanni Biasi.



Il collaudo del 
trattore Fiat ‘50 CV’ 

a cingoli per 
impiego di 

motoaratura
in conto terzi



Nel giorno della 
trebbiatura del 

grano, le 
famiglie si 

costituivano in 
fratrie per 

realizzare il 
fabbisogno di 

forza lavoro. 
Con l’aiuto 

reciproco gli 
obiettivi 

andavano a 
buon fine.



Il fiume Resteggia si 
caratterizza per una 

portata annuale 
pressoché costante 

garantendo la 
disponibilità di forza 

motrice in cambio 
di poche attente 

manovre di 
regimazione del 

suo livello mediante 
regolazione delle 

quantità di scarico 
alle paratie



I lavori di manutenzione straordinaria e ordinaria 
lungo il tratto di rigurgito del fiume svolti in 
supervisione del Genio Civile secondo le 
prescrizioni assegnate con la concessione d’uso 
dell’acqua pubblica



Tavoletta 
topografica 

al 25mila 
che mostra il 

breve 
percorso del 

fiume 
Resteggia

nel bacino 
del Livenza e 

il Molino 
Santuz a 

Restejuzza



La famiglia ringrazia i lettori per 
l’interesse da loro profuso 

dedicando tempo a questa 
memoria informativa

storico culturale.
[ Conataperficere]
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